
Decreto di Governo

DECRETO DEL PRESIDENTE   N. 256 / 2018

OGGETTO:  PRESA  D'ATTO  DEL  REFERTO  DEL  CONTROLLO  DI  GESTIONE  RELATIVO 
ALL'ANNO 2016 REDATTO AI SENSI DEGLI ART. 198 E 198 BIS DEL D.LGS. N.267/2000 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventisette del mese di settembre alle ore 12:00  negli uffici 
della Provincia di  Pesaro e Urbino, viale Gramsci n. 4, il  Presidente della Provincia  Daniele Tagliolini,  con la 
partecipazione e assistenza del Segretario Generale Rita Benini, ha assunto il seguente decreto:        

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Premesso che : 

-  l’art. 147 del D. Lgs. N.267/2000 (TUEL) stabilisce che gli Enti Locali, nell’ambito della loro 

autonomia  normativa  e  organizzativa,  individuano  strumenti  e  metodologie  al  fine  di 

garantire il controllo di regolarità amministrativa e contabile, la legittimità, la regolarità e la 

correttezza dell’azione amministrativa, nonché, attraverso il controllo di gestione, la verifica 

dell’efficacia,  dell’economicità  dell’azione  amministrativa  al  fine  di  ottimizzare,  anche 

mediante interventi correttivi, il rapporto tra costi e risultati;

-   l’art.  196 del D. Lgs. N.267/2000 stabilisce che gli Enti  Locali  applicano il Controllo di 

Gestione secondo le modalità del Capo IV del Testo Unico, dai propri statuti e regolamenti  

di contabilità;

-   gli  articoli  dal 79 all’82 del Regolamento di Contabilità vigente regolano le funzioni del 

Controllo di Gestione;

-  l’art. 197 del D. Lgs. N.267/2000 stabilisce che il Controllo di Gestione ha per oggetto l’intera 

attività amministrativa e gestionale degli Enti ed è svolto con cadenza periodica definita dal 

Regolamento di Contabilità dell’Ente e si articola in tre fasi:

a) predisposizione del Piano Dettagliato degli Obiettivi
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b) rilevazione dei  dati  relativi  ai  costi  e  ai  proventi,  nonché rilevazione dei  risultati 

raggiunti;

c) valutazione dei dati predetti in rapporto al piano degli obiettivi al fine di verificare il 

loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia e il grado di economicità dell’azione 

intrapresa;

- l’art.198 del D. Lgs. N.267/2000 prevede che la struttura operativa incaricata delle funzioni di 

Controllo di Gestione debba fornire le conclusioni del controllo agli  amministratori  e ai 

Responsabili dei Servizi affinchè questi ultimi possano valutare l’andamento dei servizi di 

cui sono responsabili;

- l’art. 198-bis del D. Lgs. N.267/2000, introdotto dall’art.1, comma 5, del D.L. n.168/2004, 

convertito nella Legge del 30/07/2004 n.191, dispone che la struttura operativa titolare della 

funzione del controllo di gestione fornisce il risultato del predetto controllo anche alla Corte 

dei Conti;

Visti:

- l’art.26 della Legge n.488/1999 e successive modificazioni e l’art. 58 della Legge n.388/2000 che 

prevedono che prevedono il ricorso, per le pubbliche amministrazioni,  alle convenzioni Consip, 

ovvero  l’utilizzo  dei  parametri  di  prezzo-qualità,  come limiti  massimi  per  l’acquisto  di  beni  e 

servizi; 

- l’art.7 del D.L. n.52/2012, convertito nella Legge n.94 del 6/07/2012 che aggiunge l’obbligo, per  

tutte le amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. N.165/2001, per gli importi di beni e  

servizi di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario, di fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione (Mepa) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art.  

328 del DPR n.207/2010;

- l’art.1, co.173 della Legge n.266 del 23/12/2005 che prevede la trasmissione alla Corte dei Conti  

degli atti di spesa di importo superiore a euro 5.000,00 relativi a incarichi di consulenza e studio 

(co.9,  art.1,  Legge n.266/2005)  e  a  spese di  rappresentanza  per  convegni,  mostre,  pubblicità  e 

relazioni pubbliche (co.10, art.1, Legge n.266/2005);

- le disposizioni legislative di contenimento della spesa pubblica di cui al D.L. n.78/2010 e al D.L. 

n.66/2014;
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- le norme del Pareggio di Bilancio;

Richiamate le deliberazioni:

• del Consiglio Provinciale n.19 del 30/09/2016 di approvazione del Bilancio di Previsione 

per l’anno 2016;

• del Consiglio Provinciale n.41 del 22/12/2015 di approvazione del  Documento Unico di 

Programmazione 2016 successivamente integrato con delibera del  Consiglio Provinciale 

n.19 del 30/09/2016;

• Decreto del Presidente n.110 del 3/10/2016 di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 

2016; 

Visto  il  documento  denominato  “Referto  del  Controllo  di  Gestione  anno  2016”  allegato  alla 

presente delibera con il quale si forniscono le conclusioni per l’anno 2016 in merito al monitoraggio 

degli obiettivi, alla rilevazione dei costi e proventi ed alla misurazione di efficacia, efficienza ed 

economicità, alle applicazioni sulla finanza locale, alle procedure di acquisizione di beni e servizi,  

al  monitoraggio  per  le  spese  per  incarichi  di  studio,  ricerca  e  consulenza,  relazioni  pubbliche, 

convegni,  mostre,  pubblicità  e  rappresentanza  e  al  patto  di  stabilità,  in  conformità  con quanto 

richiesto dalla normativa e dalla Corte dei Conti;

Visto il parere di regolarità tecnica espresso dal Dirigente competente, ai sensi dell’art. 49 del T.U.  

267/2000, che si allega;

Esaminato dal Servizio Ragioneria;

Visti:

- lo Statuto della Provincia di Pesaro e Urbino;

- il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

- la Legge n. 56/2014;

- la Legge n. 114/2014.
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DECRETA

1) di prendere atto del documento denominato “Referto del Controllo di Gestione anno 2016” 

redatto ai sensi degli artt.  198 e 198 bis del TUEL, allegato al presente atto quale parte  

integrante e sostanziale;

2) di  trasmettere  il  “Referto  del  Controllo  di  Gestione anno 2016” agli  Amministratori,  ai  

Dirigenti e alla Corte dei Conti, sezione regionale come previsto dall’art. 198-bis del TUEL 

introdotto dall’art.1, co.5 del D.L. 168/2004 convertito nella Legge n.191/2004;

3) di pubblicare il presente decreto presidenziale sull’albo on –line dell’Ente;

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

- Rilevata l’urgenza di provvedere, onde evitare che possano derivare danni all’Ente;

- Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs 267/2000;

DECRETA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
TAGLIOLINI DANIELE BENINI RITA

(sottoscritto con firma digitale) (sottoscritto con firma digitale)

Dichiarazione da sottoscrivere in caso di rilascio di copia cartacea

Il sottoscritto......................................................in qualità di. funzionario/P.O./Dirigente della Provincia di  
Pesaro e Urbino ATTESTA, ai  sensi e per gli  effetti  di  cui  all’articolo 23 del  D.Lgs.  82/2005, che la  
presente  copia  cartacea  è  conforme  all’originale  del  decreto  n............  del  ....................firmato  
digitalmente  comprensivo  di  n.....  allegati,  e  consta  di  n.........pagine  complessive,  documenti  tutti  
conservati presso questo Ente ai sensi di legge. Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge

Pesaro,____/___/_____                                         Timbro e Firma _____________________________--


